
Latina Oggi
Lunedì 19 Settembre 201124

Fondi Gaeta Formia Mhz 103,5www.RadioAntennaFondi.com dal 1976 felice di piacervi

marinai d’Italia

LA Camera di commercio di Latina e il suo presidente
Vincenzo Zottola hanno contribuito in maniera deter-
minante all’allestimento degli stand della Cittadella del
mare, come già avviene da qualche anno in occasione
di una altra grande kermesse marittima che si svolge a
Gaeta come lo «Yacht med festival». Una ulteriore
tappa che vuole contribuire allo sviluppo e alla promo-
zione dell’economia del mare in città
«Ospitare una manifestazione di tale prestigio - ha

perciò commentato il presidente Zottola - proprio
nell’anno della celebrazione dei 150 anni della costitu-
zione della Marina, oggi Marina militare, ci riempie di
orgoglio. Accogliamo con piacere la sfida di far cono-
scere dal vivo le potenzialità della nostra terra di mare
e di arricchire di un nuovo importante tassello il nostro
percorso legato allo sviluppo dell’Economia del mare.
Percorso al quale si è unita anche l’Associazione
Marinai d’Italia, con la quale la Camera di Commercio
di Latina ha sottoscritto un protocollo di collaborazione
che, ne sono certo, porterà grandi benefici all’intero
territorio». E a tal proposito proprio in occasione della
prossima edizione dello «Yacht med festival» è stato
preannunciato da Zottola che prenderà parte anche
l’Anmi. «I Marinai – ha concluso - sono un’istituzione
dal valore certo e incrollabile, come lo è la nostra scelta
di costruire un sistema integrato di imprese, territori e
istituzioni in grado di fare della cultura e dell’economia
del mare il centro delle strategie di sviluppo del
Mediterraneo».
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IL TAGLIO DEL NASTRO

Un momento dell’inaugurazione

La città ospita il XVIII raduno nazionale dei marittimi: iniziano gli eventi

Gaeta riscopre le sue origini
Per secoli al centro dei traffici commerciali del Mediterraneo

«UNA volta si usava minacciare
il marinaio indisciplinato dicen-
dogli: ‘Se non ubbidisci, ti mando
a Gaeta’! Ora a Gaeta non c’è più
il carcere militare ma una bellis-
sima città, gente che ci vuole
bene, panorami stupendi, siti da
visitare, ottima e rinomata ospita-
lità. In più, ci saranno le navi della
Marina e tutti i marinai d’Italia, i
nostri amici, i colleghi di bordo,
felici di esserci e di incontrarsi.
Visto come sono cambiati i tem-
pi? Oggi posso permettermi di
dire a tutti ma proprio a tutti voi:
vi mando tutti a Gaeta, vi voglio
vedere tutti a Gaeta».

E’ con queste parole che il pre-
sidente nazionale dell’Associa -
zione nazionale dei marinai ita-
liani l’ammiraglio Paolo Pagnot-
tella ha esortato tutti i marinai
italiani a non mancare all’appun -
tamento del XVIII raduno nazio-
nale che si sta svolgendo in questi
giorni a Gaeta. Un evento di por-
tata nazionale che culminerà do-
menica prossima in una presti-
giosa sfilata per le vie della città
di tutte le delegazioni alla presen-
za di importanti esponenti di stato
e imbarcazioni storiche della Ma-
rina militare. La scelta di Gaeta,
importante non solo per il raduno
nell’anno del 150esimo anniver-
sario dell’Unità d’Italia e del
100esimo dalla fondazione
dell’Unione marinara italiana, «è
significativa - ha spiegato Pa-
gnottella – non solo dal punto di
vista della nostra storia navale,
ma anche adusa ai marinai e alle

loro esigenze, pronta ad accoglie-
re le navi della Marina che sicura-
mente ci onoreranno con la loro
presenza, con un’ampia disponi-

bilità logistica e alberghiera, in
area centrale». Insomma un luo-
go strategico dal punto di vista
storico e logistico.

Una storia sociale ed economica
indissolubilmente legata a oltre
tremila anni di tradizione marina-
ra. Fin dal ruolo baricentrico del

molo Santa Maria - e non solo -
nei traffici mediterranei a partire
dai Greci, le attività sviluppate
dal commercio portuale che at-

trassero i romani anche per le
bellezze paesaggistiche e archi-
tettoniche delle ville litorali. Te-
stimonianza peraltro tralasciata
dai Mausolei di Munazio Planco
e Lucio Sempronio Atratino. Ar-
rivando fino alla configurazione
che nel Medioevo assunsero i
quartieri abitati, che in seguito
alle invasioni barbariche modifi-
carono la cinta muraria costiera
che rappresenterà poi il punto di
partenza dei traffici commerciali
facendo da trait d’union con gli
altri scali commerciali del Medi-
terraneo. Un esempio emblemati-
co è rappresentato dall’attuale se-
de della Capitaneria di porto di
Gaeta, il Bastione Poterna risa-
lente al ‘500, dove non a caso si è
celebrata la cerimonia inaugurale
della manifestazione. Ma Gaeta è
stato un importante crocevia non
solo nella storia dell’economia
del mare, ma anche in quella
dell’Italia per via del fatto di esser
stata la seconda capitale del Re-
gno delle due Sicilie e soprattutto
l’ultimo baluardo borbonico a ca-
dere sotto i colpi dei piemontesi
nel corso dell’assedio, prima
dell’Unità d’Italia. A 150 anni di
distanza i marinai celebrano allo-
ra non solo il proprio tradizionale
raduno, ma anche il ruolo specifi-
co che una città come Gaeta ha
avuto nella storia del commercio
marittimo, dell’Unità nazionale e
in quella della famigerata Marina
militare pre-unitaria e post-unita-
ria e dei suoi marinai.

Adriano Pagano

Parteciperanno autorità militari, istituzionali, politiche e religiose

Stand, convegni e spettacoli
in vista della sfilata di domenica

RIMARRANNO fino a domenica prossima, 25
settembre, i marinai arrivati da tutta Italia a
Gaeta in occasione del XVIII raduno nazionale.
Il programma redatto sarà ricco di eventi. E
grandi manifestazioni già si sono svolte sin dal
primo giorno, quando giovedì si è regatato nelle
acque del Golfo l’affascinante «Trofeo marinai
d’Italia» e nel pomeriggio sono state ufficial-
mente aperte, contestualmente alla cerimonia
inaugurale, le molte mostre organizzate alla
caserma Bausan, alla Cosenz, alla pinacoteca
comunale, al museo diocesano, all’istituto nau-
tico «Caboto», a Porta Carlo V e alla Capitaneria

di porto. Mostre volute e allestite affinchè si
potesse testimoniare, come ha ricordato il vice-
sindaco Di Ciaccio, «l’importanza storica e
culturale del patrimonio complessivo marino, e
le attuali competenze ed impegni che gravitano
attorno all’universo del mare». Ma il centro
nevralgico del raduno sarà certamente la citta-
della del mare allestita con stand al molo Sanità
nel borgo medievale. E proprio in questa area,
dove peraltro si potrà ammirare la «Barca Ita-
lia», monumento nazionale, si svolgeranno buo-
na parte degli eventi legati alla parte esclusiva-
mente ludica dell’intera manifestazione: degu-

stazioni, concerti e spettacoli. Ma uno degli
aspetti fondamentali del programma riguarderà
la promozione dell’offerta occupazionale verso
i giovani, anche al fine di sensibilizzarne la
coscienza ambientale. E a questo proposito ci
saranno convegni, seminari e dimostrazioni.
Certamente il momento clou si svolgerà dome-
nica prossima. Molte autorità istituzionali, poli-
tiche, militari e religiose anche di richiamo
nazionale sono attese per assistere alla sfilata per
le vie della città di tutte le delegazioni presenti.
Mentre alla banchina del porto commerciale si
schiereranno molte delle più belle unità navali
della Marina militare italiana. Intanto nella gior-
nata di ieri l’intitolazione di «Piazza Marinai
d’Italia» sul lungomare di marina di Minturno e
la gara remiera nel Golfo di Gaeta hanno foca-
lizzato l’attenzione. Per stasera è previsto un
concerto di Dario Calderoni al molo Sanità.
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